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343. La percoca di Loconia a un passo dall’Igp – Costituito il “Comitato promotore per l’Igp della percoca di Canosa di Puglia- Loconia”; il 12 e 13 agosto si festeggia la 23° Sagra della percoca, presso l’agro di Loconia di Canosa di Puglia
Le dolci percoche “baby gold” di Loconia, saranno le protagoniste della sagra che si svolgerà domani 12 e domenica 13 agosto presso la frazione di Loconia della città di Canosa di Puglia. 
La sagra: 

nella giornata di domani si terrà l’inaugurazione degli stand espositivi, e si darà inizio alla degustazione delle percoche e dei prodotti tipici locali. Alle 22 ci sarà la selezione della “percoca pregiata” alla quale seguirà un intrattenimento musicale organizzato dalla associazione “Team eventi 33” di Saverio Luisi. Ad esibirsi sarà il gruppo folclorostico “La taccarata” di Benevento. 

Domenica 13 agosto, dopo la santa messa delle 19 che celebrerà la festa religiosa di Sant’Antonio, si svolgerà la premiazione del produttore che riuscirà a portare la percoca più grande del raccolto. Dopo la degustazione e l’intrattenimento musicale, che vedrà sul palcoscenico, appositamente allestito nella piazza principale di Loconia, l'esibizione della cantante Cecilia Gaile, la manifestazione si concluderà con suggestivi fuochi pirotecnici.  

Il pregiato frutto, un ibrido, prodotto, secoli fa, dal matrimonio tra il pesco e l’albicocco, con il loro sapore sempre gradevole per il giusto compromesso tra zuccheri ed acidità, ancora una volta sarà protagonista di una sagra, giunta alla 23^ edizione, atta ad esaltarne le sue peculiarità al grande pubblico. Le percoche, che maturano nei mesi di agosto e settembre, si distinguono dalle pesche essenzialmente per la consistenza della polpa: nelle percoche la polpa non è fondente e rimane compatta durante la cottura. Questa caratteristica fondamentale le ha fatte preferire per l’industria di trasformazione sciroppate (dalla Valfrutta alla Zuegg) per la preparazione di percoche sciroppate. Nell’agro di Canosa, 1500 ettari sono coltivati a percoche. Il 95% di quest’estensione è coltivato esclusivamente a percoche, il restante 5% alla produzione di pesche, albicocche e mandorle. La produzione media di percoche a Loconia è pari a 300 quintali ad ettaro e il valore complessivo del prodotto destinato al mercato fresco e all’industria, quest’anno oscillerà tra i 16 e i 20 milioni di euro. Non solo. Nei prossimi anni si prevede un incremento della produzione. 
L’Indicazione geografica protetta darebbe alla baby gold un «marchio» in grado di lanciarla sul mercato nazionale ed internazionale. L’Amministrazione Ventola da anni persegue questo obiettivo. “Stiamo lavorando affinché la “percoca pregiata”  abbia il marchio Igp, Indicazione geografica protetta – ha dichiarato il sindaco Francesco Ventola - . Oltre alla sagra della percoca, che ormai da anni raccoglie un grande consenso, l’Amministrazione sta collaborando con il Comitato promotore per l’Igp, Indicazione geografica protetta, della percoca di Canosa di Puglia-Loconia, costituitosi alcuni giorni fa, per portare a termine l’ambito riconoscimento della indicazione geografica protetta. Un progetto importante, questo, per poter conquistare i grandi mercati ortofrutticoli”. 
La percoca di Loconia dunque è a un passo dall’Igp: 
si è infatti costituito il 3 agosto scorso il “Comitato promotore per l’Igp, Indicazione geografica protetta, della percoca di Canosa di Puglia-Loconia”, su iniziativa della Cooperativa Agri Loconia e del  Comune di Canosa, in sintonia con altre realtà locali, produttrici e di trasformazione del prodotto, quali “Ortofrutta Candela srl”, “Fratelli Di Stasi, Mauro e Giuseppe snc”,”Società agricola semplice” di Mauro e Giuseppe Di Stasi. Il Comitato avrà il compito sia di tutelare e valorizzare questa tipica produzione locale ma soprattutto di portare a termine l’ambito riconoscimento della Indicazione geografica protetta. 

Il Comitato, presieduto da Giuseppe Del Muro, (già presidente della Cooperativa AgriLoconia, che conta 80 associati), ha sede presso la Strada Statale 93 al km 35,760, a Canosa di Puglia (Tel. 0883. 61 99 52). 

L’ «Igp» è un marchio di qualità che viene attribuito a quei prodotti agricoli e alimentari per i quali una determinata qualità, la reputazione o un’altra caratteristica dipendono dall’origine geografica, e la cui produzione, trasformazione ed elaborazione avvengono in un’area geografica determinata.

Per ottenere la Igp, quindi, almeno una fase del processo produttivo deve avvenire in una particolare area. 
Con la costituzione del Comitato è stato posto l’ultimo tassello di un puzzle, composto da adeguata documentazione inerente l’ottenimento del riconoscimento Igp (è stato elaborato un disciplinare per la difesa fito-sanitaria, sono state delimitate le aree a frutteto ricadenti nel territorio di Canosa e Loconia, è stata presentata la domanda di registrazione necessaria all’ottenimento del marchio Igp), che sarà presentato, subito dopo la pausa estiva, presso il Ministero delle Politiche agricole. “Finalmente il nostro territorio sta imparando a produrre qualità – ha sottolineato il primo cittadino -. In Puglia possediamo tanti prodotti di qualità eccellente, ma che non hanno ancora un nome e cognome. È invece doveroso dare il giusto riconoscimento alla percoca perché è importante collegare il frutto al territorio e ai cittadini. Per la percoca di Loconia ora finalmente siamo giunti alla fase finale. Con la costituzione del Comitato siamo ormai pronti per presentare il progetto per l’ottenimento dell’Igp al Ministero dell’Agricoltura, affinché il fiore all’occhiello del comparto ortofrutticolo di Loconia, frazione di Canosa, abbia il giusto riconoscimento”. 
Il progetto avviato ormai da qualche anno dalla Coldiretti di Bari, dalla Cooperativa Agriloconia e dal Comune al quale si affianca il «Comitato», costituito da produttori, sta dunque giungendo finalmente alla fase cruciale: la presentazione della richiesta al Ministero delle Politiche agricole

e successivamente all’apposita commissione della Comunità Europea.
 “La percoca baby gold è certamente il prodotto più rappresentativo del comparto ortofrutticolo di Canosa  - ha dichiarato l’assessore comunale all’Agricoltura, Francesco Patruno -  ma è una qualificazione che ora bisogna attestare attraverso il marchio Igp.  Finalmente il nostro territorio sta imparando a produrre qualità. Grazie alle tante iniziative  promosse da Camera di Commercio di Bari, Coldiretti, Assessorato regionale all’Agricoltura e Comune di Canosa abbiamo cominciato a pensare concretamente all’attività di promozione del prodotto tipico locale. Ci auguriamo poi, che i mercati possano dare i consensi attesi”. Intanto il Comitato promotore comunica che sta ora lavorando all’attivazione di corsi di specializzazione per la coltivazione e valorizzazione del prodotto e si sta attivando per la promozione della ricerca per il miglioramento delle caratteristiche qualitative della percoca. Inoltre sta elaborando un logo che contraddistingua la percoca di Loconia dalle altre.
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